
 Care concittadine e cari concittadini, 
nell'augurarVi una felice e serena estate, il primo pensiero va a tutti coloro i 
quali stanno vivendo momenti di notevole difficoltà, vuoi per la crisi sociale 
ed economica, vuoi per una mancanza di sicurezza nel futuro che si proietta 
irto di inquietanti problemi. La nostra epoca che doveva rappresentare per 
tutti, ma soprattutto per i giovani, un periodo storico di cambiamenti, 
siamo invece ricaduti in un periodo di oscurantismo in cui le derive 
oltrasiste ed i falsi e tristi sovranismi rendono ancor più un Paese 
maggiormente e politicamente fragile. Calandoci nella nostra realtà 
palmese, non siamo purtroppo e di riflesso esenti 
da certe logiche che stanno contaminando in parte 
l'opinione pubblica. Noi sognamo  da sempre 
come più volte ri-marcato una società ed un 
mondo in cui giustizia sociale, meritrocrazia e 
riformismo democratico si coniugano e si 
affrancano per riportare una volta e per tutte al 
centro “l'Uomo”. Quell'uomo che rappresentò 
anche lo spartiacque tra il bene e il male, 
straordinario, unico, disarmante, che spiazzò il 
mondo intero, ieri, come oggi più che mai: 
“Christus Iesus”. Avvertiamo l'esigenza, dunque, di 
sottolineare la posizione netta di una società che 
vive come se Dio non esistesse e l'avvento della 
globalizzazione ha peggiorato la situazione. 
L'essere umano è il partner scelto da Dio non per 
merito e Dio non ripudia tutto ciò che è umano, al 
contrario, ama l'uomo così fatto, con tutti i suoi 
limiti e lo chiama a sé, ma l'uomo risponde a questo 
legame trascendentale pensando solo a se stesso 
ed alle proprie comodità. L'uomo di oggi non può 
ignorare i sacrifici che i nostri antenati ed i nostri 

padri fecero con mille difficoltà durante i periodi di guerra e di fame, dove il 
“RISPETTO” verso Dio era timore del Giudizio di quel Dio buono, giusto e 
amico. Viviamo in una società e in un’epoca dove la massima esternazione 
di (pseudo) affetto è rappresentata paradossalmente da un cuoricino rosso 
inoltrato sul telefonino, dove per aver attenzioni da una persona 
clicchiamo il “mi piace” sulle sue foto. Un'epoca basata sulla freddezza, 
sullo stare in guardia, completamente priva di abbracci e di sguardi che 
parlano, priva d'istinto e di azioni non premeditate. Questa è l'era dei 
calcolatori più agguerriti dove l'amore finisce per essere una cosa ridicola e 
insignificante.

C i  c o n g e d i a m o  c o n  t a n t o  a f f e t t o 
formulandoVi  l 'augurio più bel lo  d i 
trascorrere l'estate e le festività ormai vicine 
invitando tutti, noi compresi, a fare un gesto 
c h e  p o t re m m o  d ef i n i re  u n  p i c co l o 
esperimento:  proviamo per 24 ore intere, 
senza “MAI” lamentarci di qualcosa, di 
criticare qualcuno, magari inserendo qualche 
piccola preghiera, osservando, poi, con felice 
stupore, i positivi cambiamenti della nostra 
mente e della nostra vita.  Come proferì 
l'immenso Martin Luther King (sempre di 
grande attualità): “ in questa generazione ci 
pentiremo non solo per le parole e per le 
azioni delle persone cattive, ma per lo 
spaventoso silenzio delle persone buone”.

La Redazione tutta augura Felice Estate!
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RENDIAMO I TUOI EVENTI SPECIALI

BANCHETTISTICA PER OGNI EVENTO

Antica preghiera degli Spinati

O santu Rroccu 
filici e 'mbiatu, 
Cu cerca grazzia e cu di vui s'inchina, 
arretu a na spina 
fustu 'ndinocchiatu, 
di notti e jornu e di sir'e matina. 
E cu nu libriceddhu accreditatu, 
la studiau la leggi divina, 
e di Gesù Vui fustu mandatu, 
mi disponiti grazzij sir'e matina. 
Gloria Patri, Figghju e Spiritu Santu, 
santu Rroccu è nu gran santu, 
è gran santu di valuri, 
santu Rroccu lu protetturi.»

di lato: Orazione
Tratta dal libro "San Rocco" di Mario Bagalà
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C'è sempre stato per me, come per tanti palmesi, un luogo speciale in cui 
rifugiarmi. Là, dove ampie pareti rocciose abbracciano un tratto di mare 
più aspro, sapevo fermarmi, osservare il mare tranquillo d'estate, le onde in 
tumulto d'inverno. Quante volte, contemplando il paesaggio, seduta su una 
delle forti pietre della Marinella, mi sono ritrovata a riflettere sulla mia 
vita, ad ascoltare i miei pensieri e, spesso, a cercare delle risposte. Per me 
era un luogo familiare, non accessibile a tutti, da raggiungere passo dopo 
passo, a ritmo ora lento ora sostenuto: discesa e salita. Scendere era lieve, 
emozionante, carico di attese; salire era faticoso, perché si ritornava 
carichi di pensieri raccolti, ma rigenerante. 

Per qualsiasi palmese la Marinella è da sempre il luogo dell'anima, dove 
potersi abbandonare alle proprie sensazioni, dove sentirsi liberi. Se l'anima 
potesse volare è proprio da lì che spiccherebbe il volo, superando 
l'orizzonte delle terre emerse, oltre le acque trasparenti del Mediterraneo. 

La mia visione poetica della Marinella è sempre rimasta immutata nel 
tempo. Ogni qualvolta tornavo in Calabria era il primo posto a cui andavo a 
fare visita. Mentre i vagoni del treno scorrevano lungo le rotaie io scorgevo 
in lontananza i primi indizi di mare e nel frattempo pensavo al mio, a quel 
braccio salato che mi attendeva.

Credo che ogni palmese porti nel cuore almeno un ricordo della Marinella. 
Per i nostri padri è stato forse il posto più vicino per conoscere il mare; 
bastava darsi appuntamento nella piazza del paese e scendere tutti insieme, 
pieni di vita e di entusiasmo. Mi sembra di vederli quei gruppi di ragazzi 
che fra urla e canzoni scendevano fra i sentieri, lasciandosi alle spalle il 
paese, la famiglia, i pensieri. Dietro, la montagna sembrava proteggerli e 
custodire i loro segreti.

Mistero, mito, leggenda hanno avvolto questo come tanti altri luoghi 
palmesi per secoli. E, fra tutti, la spiaggia pietrosa della Marinella è quella 
che più si prestava ad essere attracco ideale per navi di eroi e di eroine. 
Chissà poi su quegli scogli quale sirena o quale creatura marina in passato 
vi aveva fatto sosta? Tante le fantasie che potevano generarsi dopo la 
discesa. Come in una sorta di “antro acquatico”, i palmesi potevano 
perdersi in profondità, conoscere ogni sorta di pericolo, e infine 

riemergere, come persone nuove, pienamente libere e consapevoli.

Di quelle discese, oggi, non resta che un dolce ricordo. La montagna 
anziché proteggere ha mostrato i suoi pericoli. Lo scorso dicembre alcune 
frane hanno bloccato la strada percorribile, impedendo così la discesa a 
chiunque volesse tentarla. Sono trascorsi sette mesi ma la situazione è 
immutata. Non riesco a comprendere come mai non sia stato intrapreso 
alcun lavoro. È triste pensare che quest'estate a me, come a tanti altri, sarà 
negato il passaggio verso il mare, e che solo dall'alto sarà possibile 
ammirarlo. Nessuna discesa, nessuna fantasia, nessun contatto selvaggio 
con la nostra terra. 

Ma ancora più triste è notare come luoghi tanto speciali che abbiamo 
ereditato dalla natura vengano abbandonati ad un amaro destino. È forse 
questo il segno dei tempi? Siamo diventati così indifferenti a ciò che si 
verifica intorno a noi e che fa parte della nostra identità? Credo che ogni 
cittadino debba riflettere sul significato che custodiscono i luoghi che ci 
circondano. Non solo monumenti, edifici, opere d'arte, ma principalmente 
il paesaggio costituisce la cifra distintiva del nostro essere “abitanti dei 
luoghi”. È proprio nel paesaggio che possiamo ritrovare le tracce di ciò che 
siamo stati, di ciò che siamo, di ciò che saremo. 

Marinella: dove l'anima poteva volare

Giulia Olivarelli

Foto A.Ruoppolo



Gioia Tauro: Via Nazionale 111- Tel. 0966/447363       Polistena: Via Mancini - Tel. 0966/932936

#marafiotisport

Produzione 
e vendita

pasta fresca

presenta questo COUPON e riceverai il 20% di sconto
(non valido durante le promozioni e sconti)

RISTORANTE

Il sapore della semplicità
CORSO GARIBALDI, 151

PALMI

Anche a pranzo su prenotazione

Si dice che i genitori sono le “ossa” su cui i figli, spesso, 
affilano i loro denti, ma nonostante ciò, sono i soli, 
nella schiera sociale, ad amare incondizionatamente 
di quell'amore che non conosce confini che non si 
misura e che supera l'interesse della loro stessa vita. 
Eppure, tutti, siamo a conoscenza di fenomeni di 
abbandono, ingratitudine o di bieche e superficiali 
attenzioni da parte di figli che tradiscono gli affetti più 
cari.

Chi arriva a tanta indifferenza nei confronti di chi lo ha 
messo al mondo, ha già la strada spianata per 
compiere ad altre persone qualsiasi altro abominio 
nel corso della sua esistenza. L'ingratitudine dei figli è 
la più grande causa di delusione e dolore per i genitori, 
umiliati, spesso, per questioni di soldi e di eredità; ma 
anche per i conflitti che scaturiscono per la loro 
“ingerenza” nella vita dei figli. 

Quei figli che ignorano che la loro vita non dipende da 
ciò che si possiede, ma dal modo di donare amore. 
Quante volte si sente dire dai giovani ma anche dagli 
adulti “i miei genitori sono pesanti, non li sopporto”. 
Perché un padre o una madre non dovrebbero sapere 
o interferire sulla vita dei figli? Quella vita donata che 

non è un diritto, un capriccio, ma è un atto d'amore 
che nasce dalla consapevolezza di entrambi i genitori, 
di crescerli di amarli e proteggerli. Un figlio giudizioso 
ha l'obbligo morale di raccontare le cose e di non farlo 
solo quando c'è una necessità estrema, ma ha anche il 
dovere di compiacere i genitori che desiderano dai i 
figli aspettative di vita migliori. 

E' ridicolo accusare un genitore di violenza 
psicologica, perché pretende il meglio dai figli, ed è 
altrettanto assurdo attribuire la colpa a padre e madre 
per i loro insuccessi. A parete qualche caso di genitore 
poco giusto e retto, il resto vive in funzione dei figli e 
riempiono le giornate pensando a cosa fare per 
renderli felici, affrontando sacrifici e rinunce, per poi 
sentirsi dire che non c'è mai tempo per loro perché 
hanno sempre qualcosa di più importante da fare. 

Chi scrive ha perso il papà un anno addietro. 

Mi capita ancora di prendere il telefono per 
chiamarlo. Avverto che tutto è irreversibilmente 
perso, rimanendo racchiusi in un ricordo i momenti 
vissuti con lui. Avrei voluto fare tante altre cose, 
nonostante io fossi molto presente. Avrei potuto 
rinunciare a qualche mio svago per trascorrere più 

I sensi di colpa postumi

Continua nella pagina seguente

LOCANDA 
BRUNIANI
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tempo insieme. 

Per questo motivo è importante essere coscienti che i 
genitori non vivranno in eterno che sono unici e che la 
nostra vita cambierà per sempre dopo la loro scomparsa. 

Quando manca una persona cara sembra che il mondo 
sia disabitato. E' difficile superare la perdita, 
specialmente se c'è stata negligenza nelle attenzioni che 
abbiamo riservato loro.

Purtroppo siamo predisposti ad una condiscendenza più 
profonda, nel momento in cui i nostri cari non ci sono più 
e comprendiamo i motivi dei loro atteggiamenti che a 
volte apparivano incomprensibili e contraddittori. Con 
loro scompare un mondo fatto di sorrisi, di gesti, di 
parole e nel nostro cuore resta sempre uno spazio vuoto 

che li reclama, ma anche il peso dei sensi di colpa. Un 
vero figlio si riconosce nel momento in cui i genitori 
hanno bisogno di lui e anche se perdessero la ragione 
bisognerebbe comprenderli e non disprezzarli. 

Q u e s t a  è  u n a 
responsabilità a cui non 
bisogna mai sottrarsi, 
perché arriverà il giorno 
in cui i genitori non ci 
saranno più e si impara 
ad essere davvero figli 
quando ormai è troppo 
tardi.

  
Rocco Cadile
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Si chiamava Morgana
di Attilio Scarcella

Sì chiamava Morgana
donna di colore …… 
madre incontenibile.
Un marito disoccupato
un bambino inchiodato a letto
da paralisi infantile.
Si alzava presto al mattino
Morgana.
Macinava chilometri e chilometri
dentro la città
per pulire negozi uffici appartamenti
tornare a casa
e sprofondare di nuovo
nel suo inferno familiare.
Accudiva paziente il suo bambino
con amore indicibile.
Teneva a bada il padre
bevitore accanito
consunto e divorato da cirrosi.
Fu quando la morte fulminea
le portò via la creatura
che Morgana si spense 
…… e inaridì all'improvviso.
Girava di notte per le strade
suonando i campanelli di ville e palazzi.
«Il mio bambino, il mio bambino

- delirava gridando -
hanno portato via il mio bambino!
Aiutatemi, vi prego,... 
aiutatemi a trovare il mio bambino!»
Presto dimenticò la sua casa
abbandonò il marito
per diventare girovaga.
Dormiva di notte sotto i ponti
di giorno non parlava con nessuno.
Si fermava a volte fuori delle chiese
ma non chiedeva l'elemosina, no!
Parlava smaniava delirava da sola:
“Ehi Morte, democratica Morte,
non ghermirmi la rosa più bella del mio 
giardino”.
Così farneticava
suonando i campanelli dei palazzi.
Domandava soltanto del bambino.
"Avete visto il mio bambino?
Me l'hanno portato via all'improvviso!»
Era giovane Morgana
giovane e bella come mandorlo inquieto
che s'agita al primo vento d'aprile.
Fu uno zingaro gitano andaluso
che la rese di nuovo incinta.
Per qualche tempo
più nulla si seppe di lei
tranne la notte di un 25 dicembre
un Natale di neve
quando la celere udì un lamento

venire dal cortile della chiesa.
Era il pianto funesto di Morgana
di nuovo madre, donna assiderata...... 
senza vita!
E unito a quel pianto di madre
a quel grido ultimo finale
vagiva lieto raggiante
il  gemito festoso caldo
di creatura appena nata 
…… che inizia la sua storia
e dice il suo sì al mondo
...... alla vita!
Si chiamava Morgana …
donna di colore 
…… madre incontenibile.
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Franco Pincelli… un eroe da non dimenticare 
Era nato nel modenese, ad Albareto, il 31 luglio 1914. Stiamo parlando del calciatore Franco 

Pincelli terzino dal fisico possente che, dopo aver indossato la casacca del Modena (esordendo con i 
canarini in Serie A nel 1931-32), approdò alla Palmese nell'estate del 1934 assieme a un altro 
modenese, il portiere Porthus Silingardi.

Con i neroverdi rimase solo una stagione (1934-35) facendo parte di quella squadra che, guidata 
dallo stratega ungherese Sandor Peics, recitava… Silingardi, Pincelli, Rescigno, Ieraci, Scheer, Di 
Maio, Colausig, Ranieri, Orzan, Corallo, Surra. Fu l'undici palmese più forte di tutti i tempi che, 
ribattezzato “squadra miracolo”, si fermò alle soglie della Serie B. 

Dopo l'esperienza a Palmi giocò due anni nel Taranto e nell'Anconitana Bianchi (dove ebbe come 
allenatore quel Ferenc Hirzer che, nei primi anni cinquanta, avrebbe guidato la Palmese), un anno nella 
Fiorentina e altri due nel Verona. Con la Fiorentina, che nella stagione 1939-40 schierava l'ex 
centrocampista della Palmese Pasquale Morisco, vinse la Coppa Italia. Primo trofeo della storia 
conquistato dai viola. Nel 1942, qualche mese prima di concludere il poco esaltante biennio con i 
gialloblù veronesi retrocessi in Serie C, venne richiamato alle armi imbarcandosi sulla nave Victoria 
partita dal porto di Taranto alla volta di Tripoli il 22 gennaio 1942. La lussuosa nave (appartenente alla compagnia Lloyd 
Triestino varata il 6 dicembre 1930 la cui stazza era di 13.000 t. e la velocità superiore ai 23 nodi), nonostante l'imponente scorta 
al seguito, fu, però, quasi subito intercettata dal fuoco nemico venendo bombardata ripetutamente (i colpi fatali gli furono inferti 
da due siluri lanciati da aerei inglesi) e, alle 18:45 del 23 gennaio 1942, cominciò a inabissarsi di poppa nelle acque del Golfo 
della Sirte, sconquassate da un tesissimo vento di scirocco, portandosi via per sempre, oltre allo stesso Pincelli, il comandante 
civile capitano Arduino Moreni, il comandante militare capitano di vascello Giovanni Grana, il direttore di macchina Federico 
De Martino, il medico di bordo Elvino Bosco, il radiotelegrafista Michele Uva, ufficiali, marinai e soldati. Tutti erano rimasti a 
bordo per dirigere le operazioni di salvataggio degli uomini imbarcati. 

Pincelli, nonostante gli fosse stato ordinato di mettersi in salvo, preferì rimanere al fianco del suo stato maggiore per aiutare 
gli altri. Alla pari di Pincelli quel giorno ci furono altri eroi. Alcuni nomi? Il soldato dell'Ariete Giulio Bertoglio e il sergente 
maggiore Giuseppe Pietro Forno. 

Sulla nave Victoria, alla sua trentasettesima traversata tra Italia e Libia per il trasporto di truppe, vi erano all'incirca 1455 
uomini. A salvarsi furono 1046. 

Il gesto eroico del ventottenne Pincelli (appartenente al corpo dei Bersaglieri nella cui banda suonava il clarinetto) 
ricordarlo, a distanza di tantissimi decenni da quell'infausto giorno, serve a non dimenticare un grande uomo che diede lustro 
alla Palmi sportiva.

Francesco Lacquaniti



E’ stata una serata vibrante, appassionata e 
veramente ricca di spunti e contenuti, quella 
organizzata e moderata dall'Arch. Antonio Ruoppolo, 
gia' Presidente del Consiglio Comunale durante i due 
mandati Amministrativi dell'allora Sindaco di Palmi, 
On.le Avv.Armando Veneto (1994-98  e 1998-2001), 
nella suggestiva cornice di Villa G.Mazzini a Palmi, 
sera del 18 luglio u.s.  I temi trattati sono stati quelli 
dell'ambiente, della bellezza del paesaggio, della 
Costa Viola e dello Stretto. Ma per ovvi motivi, si e' 
andato anche oltre, toccando argomenti legati alla 
legalita', alla sicurezza, alla politica ed alle insidie che 
sono dietro l'angolo, un vero e proprio macigno per le 
future generazioni. Ma è emersa anche una nuova e 
forte consapevolezza che c'e' un Sud che non si 
arrende e che vuole cambiare a tutti i costi per 
trasmettere ai giovani quelle autentiche prospettive di 
speranza, nonostante i tempi acidi, di isolamento e di 
totale assenza dei partiti e della politica. 
Un parterre d'eccezione ha richiamato un folto 
pubblico non solo di Palmi, ma ha registrato anche la 
presenza di ospiti importanti venuti da Villa S.G., 
Reggio Calabria e dalla Piana. A nome del Sindaco di 
Palmi, (il quale era fuori sede e giustificato), i saluti 
sono stati portati ad inizio incontro, dall'Assessore 
Raffaele Perelli, dopodiche' l'Arch.Antonio Ruoppolo 
ha introdotto e presentato l'intera serata. Erano 
presenti il Sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio e di 
Seminara Carmelo Arfuso. 
La ricca e corposa *agorà* era inoltre rappresentata 
dalle seguenti autorevoli presenze: l’On.le Avv. 

Armando Veneto, il Geologo Dr. Carlo Tansi (gia' 
Direttore Protezione Civile Calabria), l'ex Sindaco di 
Messina Prof.Renato Accorinti ed il Dr. Vittorio 
Caminiti (Pres.Federalberghi e BergaFest). Il dibattito 
si è aperto con l'intervento dell'ex Sindaco Avv. 
Armando Veneto, che ha posto l'accento su un mondo 
su cui non si intravedono orizzonti limpidi e sereni, 
poichè accanto alla grande vivacità tecnologica  
purtroppo non cresce un'altrettanta forte e solidale 
società civile. Una società che ha perso i suoi 
riferimenti più autentici, quelli della solidarietà e del 
pluralismo, anzi si riscontra ed e' in atto, una sorta di 
regressione politica e sociale veramente inquietante. 
Così come l'inquinamento di ogni genere offende 
sempre di più la bellezza del nostro territorio, 
mettendo a repentaglio la salubrità del nostro mare e 
della nostra Costa. 
Renato Accorinti, poi, con la sua immensa passione 
rimarca il problema che vi e' un'Italia e quindi un Sud 
che ha perso completamente la  bussola del buon 
senso, della storia, della compassione e della 
passione civile e della giustizia; che dà consensi a chi 
uccide la democrazia, la solidarieta'. 
Un riferimento importante lo fa quando richiama Don 
Milani (l'obbedienza non e' più una virtu'), ed il Santo 
Padre Papa Francesco, ricollegandosi al concetto di 
compassione, vocabolario opposto alla politica 
dissennata del  Ministro Salv ini ,  def inendo 
profondamente preoccupante quello che sta 
accadendo nelle nostre Regioni meridionali. Descrive 
con meraviglia la forza della bellezza dello Stretto, 
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visto ed ammirato per la prima volta dalla Villa Mazzini di 
Palmi! Una bellezza dalla profondità che ti entra nel 
cuore! Bisogna vivere, continua l'ex Sindaco di Messina 
Accorinti, di bellezza, di ragionamenti, di lotte politiche 
per difendere questo paradiso anche da chi ancora oggi 
paventa l'idea di Ponte sullo Stretto, assolutamente 
anacronistico e fuori dal tempo.
Si sono snodati di seguito gl i  altr i  interventi, 
rispettivamente con il geologo Carlo Tansi, che non esita 
a dare il suo supporto incondizionato a qualunque tipo di 
iniziativa e/o progetto legato all'ambiente e alla sicurezza, 
ricordando che e' giunta l'ora in Calabria di rompere 
def in i t ivamente con i l  passato e creare una 
efficientissima classe professionale, dirigenziale e 
politica; solo così potremo fare la differenza e risollevare 
una Calabria che sta franando in ogni sua dimensione.
Di legalita', prospettive e possibili progetti poi si e' 
discusso con i due Sindaci presenti, Aldo Alessio e 
Carmelo Arfuso, i quali hanno lanciato, sollecitati più volte 
dall'organizzatore e moderatore Antonio Ruoppolo, 
messaggi di possibili e nuove collaborazioni (azioni 
comuni integrate), con il Comune di Palmi, per 
programmare e definire un lungimirante progetto 
strategico e di ampio respiro per tutte le nostre comunita' 
d'ambito ed il territorio costiero. Il Dr.Vittorio Caminiti ha 
ricordato infine quanto indietro si trovi la (ex) Provincia di 
Reggio Calabria, oggi Citta' Metropolitana, che stenta a 
decollare, anche facendo riferimento alle situazioni 
aeroportuali, ad una concezione di turismo ancora molto 
obsoleta ed incompresa e suggerendo di seguire gli 
esempi di realta' piu' illuminate che hanno fatto la loro 
fortuna con i giusti progetti ed i mirati investimenti.
Il dibattito, condotto  dall'architetto Antonio Ruoppolo, 
(che ha ricordato il fulgido esempio del Sindaco di Pollica 
(SA), ucciso dalla camorra nel settembre del 2010, legato 
alla legalità ed alla salvaguardia ambientale), ha
registrato inoltre la partecipazione di molti dei presenti in 

Villa Mazzini, sollecitati e coinvolti dallo stesso Ruoppolo. 
Interessantissimi gli interventi della Prof.ssa Patrizia 
Nardi, sull'importanza del fare seriamente rete e della 
straordinaria opportunità dell'Unesco; del Prof.Alfredo 
Ascioti, sullo stato del nostro mare e della Costa, 
ricordando le sue esperienze e progetti ambientali 
all’estero e del Dr.Vincenzo De Santis che ha rimarcato 
che occorre investire in ambiente convintamente e con le 
assolute competenze che mancano in tutti i livelli. Un 
saluto e ringraziamento finale per i temi trattati lo ha 
espresso uno dei rappresentanti del Comune di Villa San 
Giovanni.
Ringraziando ancora per la bella e partecipata 
manifestazione,  l’Arch. Antonio Ruoppolo conclude 
citando il compianto suo Maestro e Relatore di Tesi Prof. 
Edoardo Mollica, che «non esistono risorse valorizzanti 
se a monte non vi è una vera e propria valorizzazione 
del le r isorse umane: cioè onestà, ef f ic ienza, 
professionalità, competenza e lungimiranza».
 E non finisce qui. Prossima tappa: Gioia Tauro.

Prof.ssa Teresa Barrara



Verona, un mattino del 1996 perso dentro una nota 
biblioteca/archivio della città di Giulietta e Romeo, dove è più 
facile accendere ad un mutuo in banca che accedere ad 
essa, davanti ad una bibliotecaria dall’aria interrogativa.
“Salve, avete documenti sulla Chiesa di San Fantin?”, 
esordii. “Si certo dovrebbe far richiesta in quei moduli, firmare 
questi altri moduli, fare la foto segnaletica, mettere lo zaino 
nell’armadietto, firmare qui, su, giù a doppia copia a tripla 
copia, non si possono far fotografie, metta via quei due chili di 
pane! Là nell’angolo, se ha bisogno c’è la macchina per il 
caffé che non le consiglio…” dice.
“Non si possono fare fotocopie, scrivere sui libri, scrivere sui 
tavoli e né prestiti viste le condizioni dei documenti (ai quali, 
tra l’altro non avevo avuto ancora accesso), se ha bisogno ci 
sono postazioni con computer, il servizio con essi non costa 
un tot, ma tre tot!” esclama .
“Ha bisogno di consultare qualcosa in particolare o scendere 
in dettagli su qualcosa”
"...vorrei dettagliare lei.." Mi sarebbe piaciuto dirle, ma le 
mostrai un elenco di libri rari e meno rari..
La bibliotecaria ( con sicuramente discendenze prussiane o 
austriache) scomparve quindi nei meandri scuri della 
biblioteca, riapparendo dopo pochi minuti, in mano aveva un 
libro del 1970 circa e due contenitori rotondi in pelle bruna 
cuciti con pelle di mammouth prima della loro estinzione, 
lunghi circa 20 x 5 cm.
“Le dò, per adesso, alcuni documenti ed un libro. Se ha 
bisogno di una lente d’ingrandimento non ha che da 
chiederla, è gratis.” Ridice l’occhialuta.
La guardo interrogativo, come per dirle: ”Ma che 
perdindirindina mi consegna?”. E lei indovinando il mio 
pensiero da dietro gli occhiali, mi dice con l’aria di chi ha tanta 
pazienza: ”Sono due documenti antichi! Li tratti bene per 

favore!”. “Obbedisco.” dissi poco convinto con l’aria di chi 
voleva scappare“. E firmai, per l’ennesima volta in 20 minuti, 
con il mio nome firmai e il mio nome era Pecos Bill….” 
Prendendo in prestito una strofa di una canzone di De 
Gregori…
Così mi avviai con il mio fagottello verso uno stanzone 
enorme dove vi erano studenti, ricercatori e studiosi seduti in 
tavoli antichi intarsiati dentro la quale il santo silenzio era 
rotto dal ticchettio dei portatili anni ’90 e dallo sfoglio di libroni 
medievali….
Passando notai un signore con i capelli bianchi assorto nella 
lettura di un paginone istoriato scritto in non so quale lingua 
antica, ma doveva essere là da parecchio tempo dato che vi 
era una ragnatela tra la crapa pelata e le basette fine ‘800 ed 
il tavolo.
Sedutomi in una postazione libera dove vi era il graffito di 
Gutemberg, almeno così mi era sembrato, cominciai a 
mettere sul tavolo notes, penna e calamaio, quindi 
incominciai a sfogliare il libro del 1970 sull’architetto che nel 
XVI° sec. risistemò la chiesa e la piazzetta antistante. Messo 
da parte il libro cominciai ad aprire i due astucci e in quel 
silenzio, all’improvviso, si udì un:” Ohhh!” di meraviglia. Era il 
mio perché mi comparvero nelle mani due pergamene 
arrotolate!
Nei mesi precedenti il 1996 avevo fatto a Padova un corso di 
Paleografia, tenuto da docenti ex insegnanti in pensione e 
non, i quali oltre che a tenere quelle lezioni, erano dei 
ricercatori veri e propri, e riversavano con amore e 
professionalità le loro conoscenze a noi allievi, invitandoci 
nei momenti liberi a seguirli nelle loro ricerche in giro per 
monti e per valli degli archivi del Veneto.

ZoccaliFRATELLI
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Allievi…insomma …erano 50 persone tutti insegnanti, 
docenti, professori di italiano, latino, lettere antiche, storia 
antica e medievale, scrittori e scrittrici, studiosi. Nessuno 
che avesse, ad esempio, solo un diploma di agraria….
Mi ritrovai nelle mani queste due pergamene, le quali 
effettivamente erano delicatissime anche se erano state 
trattate chimicamente per preservarle dai batteri e dal 
tempo, era come avere un neonato in braccio, cullarlo e 
aver paura di fargli del male con le nostre grandi mani e i 
nostri modi rozzi e duri.
Una grande emozione si impadronì della mia mente, infatti 
durante quel corso fatto a Padova avevamo compiuto 
esercitazioni su non so quante fotocopie di pergamene 
notarili del X - XI secolo aspettando il momento di avere in 
mano una pergamena autentica ed essere così iniziati a 
curare, proteggere e far preservare le memorie storiche.
Forse quell’emozione è la stessa scossa che i ricercatori di 
tutto il globo terracqueo provano, dopo aver trovato delle 
antiche testimonianze.
Perciò avvolto da questa grande emozione svolsi 
lentamente la prima pergamena di colore giallognolo, lessi 
la data scritta a mano con una grafia fine con poche 
sbavature d’inchiostro anche se con alcune macchie di 
vecchiaia, in un latino chiaro e comprensibile (tradurlo è 
stata una botta di cu...fortuna incredibile, probabilmente 
con un a l t r i  document i  non sare i  r iusc i to) ,  e 
tradussi:…<…anni domini 1235 indictione tercia…> (anno 
dello stato veneziano 1235, anno calabrese e dei vari Stati 
dello Stivale 1236. Infatti il Dogato Veneziano contava gli 
anni dal 25 marzo anziché dal 1° gennaio).
Pensando di trovare la storia della fondazione della 

Chiesa, o del teatro di comedia de San Fantin distrutto da 
un incendio nel 1750 o la commissione per un antica statua 
in legno (distrutta da un incendio e dal 1750 statua in 
marmo) di San Fantin il calavrese di Tauriana come è 
chiamato dagli autori veneziani nel loro tipico dialetto, 
invece non era tutto ciò, erano “solo” donazioni che due 
signori facevano alla Chiesa di San Fantin nel 1235 e nel 
1250, con la firma, purtroppo per me illeggibile, di un notar 
de Vinegia con bellissimi Signus Notaris all’inizio e alla fine 
del documento.
Nel corso di paleografia il nostro insegnante, un 
ottantacinquenne padovano alto, con due ciglia bianche 
folte, un bastone da passeggio ed una voce alta, solenne, 
autorevole di chi sapeva ciò che diceva (ed una bellissima 
figlia che lo veniva a prendere dopo le lezioni), ripeteva 
sempre a fine giornata, a noi allievi, novelli ricercatori, ed ai 
”povari chiantapipi” con il solo diploma di agraria, un passo 
di Orazio: “Quandoque bonus dormitat Homerus”, e di suo: 
“Numquan bonus paleographus dormitat”e cioè: “Ogni 
tanto il buon Omero dorme” – “Giammai il buon paleografo 
dorme”.

mah...

Ps: La ricerca sul nostro santo mi ha portato, tramite varie 
indicazioni, verso gli archivi delle città di Verona, Padova, 
Milano,Venezia e altre città e piccoli paesi. Ho potuto 
quindi conoscere le varie sale di consultazione e avere 
l'aiuto di bibliotecari seri o molto loquaci, così è nato questo 
articolo ironico sul mio lavoro ancora in progressione.

Saletta Francesco
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Se non ci fosse stato Carmine Tedesco....forse non ci sarebbe stato il 
"Cavalluccio dei Giganti"!
Quest'estate ho incontrato Carmine dopo tanto tempo, proprio sotto 
lo "cippo"della Varia, ed ho scambiato anche qualche battuta al 
microfono intervistandolo e ricordando il suo bel passato da 
portatore.
Era fine agosto, i giorni in cui si alternavano i tanti preparativi 
attraverso le varie manifestazioni che precedavano il momento 
fatidico della Scasata e della Festa della Varia UNESCO 2014.
Carmine era visibilmente emozionato..... e tra una battuta e l'altra, gli 
chiesi sommessamente cosa provava in quel preciso istante e  se 
fosse stato disposto per l'anno prossimo, salute permettendo, 
almeno per una volta, a tornare a girare assieme a Mata e a Grifone, 
durante una delle feste estive della nostra città….il riferimento era 
chiaramente per la Festa di San Rocco!?!  
Rispose con una miriade di espressioni e con gli occhi che 
brillavano……..accennò ad un “non sacciu….poi vidimu…..e comu 
fazzu”!? Ed io risposi che gli avrei fatto presto una sorpresa.
 Il "Cavalluccio" è assolutamente lui.....nessun altro!
Il fantino portatore per eccellenza; il funambolico trascinatore, colui 
che “annacava” e piroettava mirabilmente ed invidiabilmente quel 
Cavalluccio tanto amato da tutti. Con lui, l'esilerante e nel contempo 
austero palio dei Giganti era al completo…..era perfetto! Come 
dimenticare la gioia dei tantissimi bambini e non solo.....ma anche delle "macchiette" di tanti amici che appena lo 
vedevano all'opera, lo chiamavano a gran voce…..”Si u megghiu  Carminain!”
Una battuta, oppure un semplice sguardo di profonda ammirazione…., bastava poco per caricarlo al massimo e le 
piroette del cavalluccio facevano sorridere, sorprendere e girare la testa a tutti quanti noi! Quel cavalluccio sembrava 
fosse vero.....tale era l'impeto ed il coinvolgimento emozionale di Carmine, che quando non potè più essere lui il 
fantino portatore, io, come tanti amici, rimanemmo anni or sono veramente molto dispiaciuti.

Carmine Tedesco (Carminain)
- IL CAVALLUCCIO SENZA TEMPO -

Il mitico portatore del «cavalluccio» Carmine Tedesco
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Se non ci fosse stato Carmine Tedesco....forse non ci sarebbe stato il "Cavalluccio dei Giganti"!
Quest'estate ho incontrato Carmine dopo tanto tempo, proprio sotto lo "cippo"della Varia, ed ho scambiato anche 
qualche battuta al microfono intervistandolo e ricordando il suo bel passato da portatore.
Era fine agosto, i giorni in cui si alternavano i tanti preparativi attraverso le varie manifestazioni che precedavano il 
momento fatidico della Scasata e della Festa della Varia UNESCO 2014.
Carmine era visibilmente emozionato..... e tra una battuta e l'altra, gli chiesi sommessamente cosa provava in quel 
preciso istante e  se fosse stato disposto per l'anno prossimo, salute permettendo, almeno per una volta, a tornare a 
girare assieme a Mata e a Grifone, durante una delle feste estive della nostra città….il riferimento era chiaramente per 
la Festa di San Rocco!?!  
Rispose con una miriade di espressioni e con gli occhi che brillavano……..accennò ad un “non sacciu….poi vidimu…..e 
comu fazzu”!? Ed io risposi che gli avrei fatto presto una sorpresa.
 Il "Cavalluccio" è assolutamente lui.....nessun altro!
Il fantino portatore per eccellenza; il funambolico trascinatore, colui che “annacava” e piroettava mirabilmente ed 
invidiabilmente quel Cavalluccio tanto amato da tutti. Con lui, l'esilerante e nel contempo austero palio dei Giganti era 
al completo…..era perfetto! Come dimenticare la gioia dei tantissimi bambini e non solo.....ma anche delle 
"macchiette" di tanti amici che appena lo vedevano all'opera, lo chiamavano a gran voce…..”Si u megghiu  Carminain!”
Una battuta, oppure un semplice sguardo di profonda ammirazione…., bastava poco per caricarlo al massimo e le 
piroette del cavalluccio facevano sorridere, sorprendere e girare la testa a tutti quanti noi! Quel cavalluccio sembrava 
fosse vero.....tale era l'impeto ed il coinvolgimento emozionale di Carmine, che quando non potè più essere lui il 
fantino portatore, io, come tanti amici, rimanemmo anni or sono veramente molto dispiaciuti.
Ricordo con simpatia, che ogni qualvolta si dissetava, non mischiava mai due bibite....o la classica birra Dreher o la 
dissetante «gazzusa» ....E quando passava da via San Rocco, dopo le meravigliose e plateali raccomandazioni 
dell'indimenticabile Presidente (Zio) Melo Scidone, avevamo già pronte tutte le bevande per il gruppo dei portatori: 
l’acqua fresca, la limonata, il latte di mandorla, la gassosa e anche la birra preferita del nostro "cavalluccio"! Carmine è 
sempre stato e lo è tuttora una persona garbata, una persona semplice…..si innervosiva solo se qualcuno gli toccava 
la squadra del cuore della Serie A oltre che la sua Palmese.
Carminain, (vezzeggiativo affettuoso degli amici),  è anch'egli, senza ombra di dubbio, un "personaggio" semplice e 
sensibile, simpaticissimo e storicamente tradizionale, nonché  folkloristico nel suo genere. Possiamo a chiare note 
scrivere, che il mitico "Cavalluccio dei Giganti" portato da Carmine Tedesco, fa parte ormai della storia della nostra 
città, quella di un Palmese, che anche nel suo piccolo, rimane assolutamente un grande. 

Non potevamo non riproporre quanto pubblicato nell’edizione del “Palmese” stampato nel mese di dicembre 2014 
in riferimento al compianto palmese Carmine Tedesco che da poco ci ha lasciati per Ri-omaggiare la sua figura di 
portatore storico del cavalluccio dei giganti che rimarrà indelebile nella memoria di tutti. 
A tal proposito in via del tutto confidenziale, allorquando, lo andammo a trovare anni fa durante le festività natalizie 
ci aveva promesso con la commozione di un bambino, che avrebbe voluto per l’ultima volta riportare lungo il Corso 
Garibaldi il fantoccio equino che lo rese celebre in tutta la nostra Città, ma purtroppo le sue condizioni salutari non 
gli consentirono di farlo. Carminain, così affettuosamente chiamato, verrà sempre ricordato come quel 
personaggio semplice e umile che ha reso più spettacolare quella danza ancestrale assieme al palio e giganti, 
unica nel suo genere, fatta da un movimento ( volteggio e annacamento) su una gamba che solo e soltanto lui 
riusciva ad esprimere. Anche questa è storia!
Ciao amico Carminain, quando rivedremo il cavalluccio, con un semplice sorriso, ci ricorderemo sicuramente di te.

Antonio Ruoppolo e Giuseppe Balzamà




